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Prodotti da costruzione

II nuovo Regolamento europeo

Lo scorso anno, è stato pubblicato il Regolamento (UÈ) n. 305/2011 del

9 marzo 2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializ-

zazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89 /106/

CEE del Consiglio (GUUE L88, 04.04.2011 ).

Il provvedimento è attualmente in vigore, tranne che per gli articoli da 3

a 28, da 36 a 38, da 56 a 63, l'articolo 65 e l'articolo 66, gli allegati

I, II, III e V, che entreranno in vigore solo a partire dallo 01.07.201 3.

Il Regolamento stabilisce nuove regole per la produzione e distribuzione

di prodotti per l'edilizia, incidendo profondamente sull'organizzazione

della produzione, sulla qualità e sicurezza, e, quindi, sull'efficacia

applicativa della costruzione delle opere. Sono state accresciute le

responsabilità dei produttori e dei distributori nei confronti dell'utente

finale, ed è stata modificata l'organizzazione del processo produttivo

con un maggiore coinvolgimento di tutti gli attori della filiera. Perciò,

gli operatori dovranno prepararsi per tempo ad affrontare le nuove

sfide che il mercato richiede, armonizzando le esigenze di una doman-

da che punta sulla qualità e sicurezza dei materiali con l'efficienza

dell'organizzazione produttiva capace di soddisfarle.

Gli aspetti più rilevanti del nuovo Regolamento, che differenziano

l'attuale regime dal precedente, sono:

- Marcatura CE: essa assume un significato nettamente diverso da

quello che aveva nella CPD, infatti, non attesta più la conformità

del prodotto a una specifica tecnica, bensì la conclusione di un iter

armonizzato attraverso il quale si valuta, si accerta, si garantisce - me-

diante procedure di prova o di calcolo e di controllo della produzione

- e infine si dichiara la prestazione di un prodotto da costruzione. Il

concetto cardine di questo regolamento è il nuovo significato della

marcatura, che si supporta con la "Dichiarazione di Prestazione -

DoP" (in sostituzione della dichiarazione di conformità); quindi, la

marcatura CE è conseguente alla dichiarazione di prestazione e con

questa, deve coesistere;

- Dichiarazione di prestazione: si tratta di una sorta di carta d'identità

del prodotto contenente tutte le caratteristiche essenziali e le relative

dichiarazioni. Al contrario di quanto previsto dalla direttiva CPD

(per la quale la dichiarazione di conformità non circola, poiché è un

documento a solo uso del fabbricante, e le informazioni sono riportate

insieme alla marcatura CE sul prodotto stesso), la dichiarazione di

prestazione è un documento a sé, separato dall'etichetta, che accom-

pagna sempre il prodotto, su supporto cartaceo oppure elettronico

(può anche essere resa disponibile sul sito web del fabbricante);

- Valutazione tecnica europea (ETÀ): è uno strumento che andrà a

sostituire il benestare e nel quale il nuovo Regolamento ha forse inciso

in maniera più significativa rispetto ad altri. Infatti, l'ETA costituisce

una valutazione documentata della prestazione di un prodotto, in re-

lazione alle sue caratteristiche essenziali, conformemente al rispettivo

documento per la valutazione europea (EAD). L'ETA è lo strumento per

effettuare la dichiarazione di prestazione e poi marcare CE i prodotti

non completamente o non ancora normati.

- Sostenibilità: il nuovo requisito essenziale "Uso sostenibile delle ri-

sorse naturali" non avrà alcuna conseguenza a livello di dichiarazione

delle prestazioni e di marcatura CE, fino a che uno o più Paesi membri

dell'Unione non decideranno di regolamentare in materia, a livello na-

zionale; ciò nonostante, è già chiara la rilevanza che avrà sul settore.

La sostenibilità prevede che il produttore elabori una dichiarazione di

prestazione del prodotto che riguarda l'impiego delle materie prime e

dei semilavorati dal punto di vista non solo strettamente ambientale,

ma anche sociale, economico e tecnico;

- Attività di sorveglianza sul mercato: in Italia vi sono troppi soggetti

depositari delle competenze di controllo; inoltre, quando si tratta

di prodotti provenienti da Paesi terzi si scontrano due discipline

comunitarie (quella doganale e quella per la libera circolazione dei

prodotti), parzialmente sovrapposte e in alcuni casi con confini non

così chiaramente definiti: nonostante gli accordi di collaborazione con

gli uffici doganali, che permettono di bloccare spesso prodotti perico-

losi, sappiamo che almeno altrettanti riescono ad entrare nel mercato

tramite Paesi non molto rigorosi. Gli obblighi di organizzazione di

programmi di vigilanza, inoltre, sono oggettivamente insostenibili

nel settore delle costruzioni. Basta pensare al numero delle famiglie

di prodotto coperte dal regolamento 305/201 1, alle tipologie di

prodotto per famiglia e al numero di punti d'immissione sul mercato

italiano, per rendersi conto che i tre ministeri coinvolti, le Camere

di commercio e le direzioni provinciali dei Vigili del Fuoco possono

garantire una sorveglianza sul mercato "a campione".

Giovanni Manzini

UN MARCHIO COMUNITARIO

per i camini

Da febbraio è partito il conto alla rovescia per la marcatura

CE dei componenti dei sistemi fumari di evacuazione dei

prodotti da combustione e del calore. Per un anno, la

marcatura CE coesisterà con le previgenti modalità di

verifica della conformità. In tale periodo, sono impiegabili

sia condotte provviste di marcatura CE, volontaria fino al

1 febbraio 2013, sia condotte non dotate di certificazione

di prodotto secondo lo specifico standard europeo, ma

dotate di un rapporto di classificazione notificato da parte

di un laboratorio, in base al Decreto Ministeriale del
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Sicurezza ed Automazione Edifici

Anie Sicurezza raggruppa i principali operatori del settore della

sicurezza Antincendio, Antintrusione, TVCC, Controllo Accessi e

Building Automation in Italia. Dal 2000 fa parte di Anie, Federazione

Nazionale Imprese Elettrotecniche ed Elettroniche, e annovera,

attualmente, 100 aziende, suddivise in sezioni professionali e in

sottogruppi operativi merceologici. Anie Sicurezza cura l'interesse

dei propri soci attraverso le varie attività associative, coordinate con

quelle della Federazione Anie.

www.anies icurezza. i t

ANIE SICUREZZA, Associazione Italiana
Sicurezza ed Automazione Edifici raggnippa 1
principali operatori del settore della Sicurezza
Antincendio, Antintnjsione, TVCC, Contratto
Accessi e Buttarne Automatian in Itaila...»

ANIE SICUREZZA pe-
la formazione degli
Operatori
Antincendio in tutta
Itana: SCOPRI IL
CALENDARIO DEI
CORSI 2012...»
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II GSE opera per la promozione dello sviluppo sostenibile attraverso

la qualifica tecnico-ingegneristica e la verifica degli impianti a fonti

rinnovabili e di cogenerazione ad alto rendimento; riconosce, inoltre,

gli incentivi previsti dalla normativa per questi impianti. Il GSE è il

secondo operatore nazionale per energia intermediata: ritira e colloca

sul mercato elettrico l'energia prodotta dagli impianti incentivati e certifica

la provenienza da fonti rinnovabili dell'energia elettrica immessa in

rete. Inoltre, dal 2011 il GSE è stato chiamato a garantire misure volte

a favorire una maggiore concorrenzialità nel mercato del gas naturale.

www.gse.it
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ANIE SICUREZZA,
PER LA FORMAZIONE ANTINCENDIO

Proseguono gli incontri formativi organizzati da ANIE SICUREZZA,

Associazione Italiana Sicurezza ed Automazione Edifici aderente

a Federazione ANIE, in seguito all'accordo sottoscritto lo scorso

anno con il Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, con l'obiettivo di

costruire un progetto formativo e informativo per tutti gli operatori

della sicurezza elettronica antincendio, innalzare il livello di

qualità e di know-how degli operatori del settore e fare chiarezza

nel complesso mondo normativo, certificativo e legislativo della

sicurezza elettronica incendio.

I corsi si articolano in una parte teorica suddivisa in due giornate e

in una parte pratica che comprende una verifica di apprendimento

finale, al termine della quale verrà consegnato un attestato di

frequenza.

II primo appuntamento è previsto per i prossimi 17-18 aprile 2012

a Milano presso la sede di Federazione ANIE. Seguiranno incontri

in tutta Italia.

www.an ies icurezza. i t

16 febbraio 2007 che prescrive le caratteristiche costruttive

delle condotte da impiegare in Sistemi di Evacuazione Fumo

e Calore (allegato A.7.1 - A.7.2.). Al termine dei dodici

mesi di coesistenza del doppio sistema, 1 febbraio 2013,

la marcatura dovrà essere basata sulle specifiche normative

armonizzate del CEN. Queste sono state già da tempo

ufficializzate dalla Gazzetta Europea n. C246 del 24 agosto

201 1 che ha pubblicato la norma di prodotto UNI EN 12101-

7:201 1 "Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 7:

Condotte per il controllo dei fumi", definitivamente approvata

nel giugno 2011 nel quadro dell'applicazione della direttiva

89/106/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1988, relativa

al rawicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari

e amministrative degli Stati Membri, concernenti i prodotti da

costruzione. Da notare che la direttiva è stata recentemente

abrogata e sostituita dal Regolamento CE 3 0 5 / 2 0 1 1 , che

fissa le condizioni armonizzate per la commercializzazione

dei prodotti da costruzione e ha sostituito la dichiarazione di

conformità con la dichiarazione di prestazione, vera e propria

carta di identità delle caratteristiche del prodotto, cui fa seguito

la marcatura.

CERTIFICAZIONE DI OPERATORI E IMPRESE

del settore dei gas fluorurati

Recepito con un DPR del dicembre scorso, il Regolamento co-

munitario (CE) n. 842/2006, concernente alcuni gas fluorurati

ad effetto serra (F-Gas), ha lo scopo principale di ridurne le

emissioni per favorire il raggiungimento dei target stabiliti

dal Protocollo di Kyoto. Come tutti i regolamenti, è un atto di

portata generale, obbligatorio e direttamente applicabile in

ciascuno degli Stati membri, al pari di una legge nazionale.
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Importante l'art. 3, che fissa le misure che gli operatori delle appa-

recchiature fisse di refrigerazione, condizionamento d'aria e pompe

di calore, nonché degli impianti di protezione antincendio, contenenti

F-Gas, devono adottare per prevenire le perdite di tali gas, con con-

trolli periodici da parte di personale certificato, installazione di sistemi

automatici di rilevamento delle perdite, registro di impianto, ecc.

In particolare, gli operatori delle apparecchiature fisse di refrigera-

zione, condizionamento d'aria e pompe di calore, apparecchiature

contenenti solventi, impianti di protezione antincendio ed estintori, e

commutatori ad alta tensione, contenenti F-gas, sono responsabili del

corretto recupero di tali gas, avvalendosi di personale certificato.

Il regolamento (CE) n. 307/2008 prevede, già, l'obbligo di avvalersi

di personale in possesso di apposito attestato, per le operazioni di

recupero di F-gas dagli impianti di condizionamento d'aria di veicoli

a motore. Spetta agli Stati membri il compito di istituire un sistema di

attestazione/certificazione del personale e delle imprese, atto a garan-

tire il possesso dei requisiti di competenza e conoscenza in materia di

prevenzione delle emissioni e di recupero degli F-Gas e di trattamento

sicuro degli stessi. Il sistema deve prevedere la designazione di appo-

siti organismi di valutazione e certificazione, nonché di organismi di

attestazione per il rilascio dei relativi certificati/attestati.

Per assicurare il corretto svolgimento delle attività, è previsto che l'ope-

ratore delle apparecchiature fisse di refrigerazione, condizionamento

d'aria e pompe di calore, nonché dei sistemi di protezione antincen-

dio, contenenti F-Gas, si avvalga di personale e imprese certificate

negli interventi di installazione, manutenzione o riparazione. Anche

le aziende che svolgono le sole attività di recupero e/o stoccaggio

di F-gas da apparecchiature e impianti possono raccoglierli solo se

utilizzano personale certificato.

Con successivi Regolamenti, specifici per ogni settore di attività, la

Commissione europea ha stabilito i requisiti minimi di competenza

e conoscenza dei tecnici che operano gli interventi, da valutarsi nel

corso di un esame teorico-pratico al fine del rilascio della certificazione

(Regolamenti (CE) 303/2008, 304/2008, 305/2008 e 306/2008),

dei requisiti minimi per il rilascio della certificazione alle imprese

(Regolamenti (CE) 303/2008 e 304/2008), nonché i requisiti minimi

relativi alle competenze e alle conoscenze che devono essere acquisite

nei corsi di formazione al fine del rilascio dell'attestazione alle persone

(Regolamento (CE) n. 307/2008).

In linea con il dispositivo comunitario, il DPR nazionale di recepimento

prevede un sistema di certificazione delle persone e delle imprese

basato su organismi di certificazione per la valutazione di conformità

di un servizio o di una persona, accreditati dall'organismo nazionale

italiano di accreditamento "ACCREDIA", rispettivamente ai sensi della

norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024 e della norma EN 4501 1.

Il possesso di tale accreditamento è condizione necessaria per la de-

signazione, da parte del MATTM, quali organismi di certificazione e

valutazione ai sensi dei Regolamenti della Commissione.

Gli organismi di certificazione designati rilasciano un certificato alle

persone previo superamento di un esame teorico e pratico, e alle

imprese sulla base del possesso di specifici requisiti, quale l'impiego

di personale certificato, possesso di strumenti e procedure idonee etc.

Il rilascio delle attestazioni alle persone che effettuano il recupero di

F-gas dagli impianti di condizionamento d'aria degli autoveicoli viene

effettuato, dagli organismi di attestazione delle persone, al comple-

tamento di un corso di formazione. Tali organismi sono certificati da

organismi di valutazione della conformità all'uopo accreditati ai sensi

della norma EN 45011.

Il DPR prevede, inoltre, l'istituzione di un Registro nazionale delle

persone e delle imprese certificate, che consente di avere un quadro

generale e aggiornato in tempo reale delle certificazioni e delle atte-

stazioni rilasciate.

Il Registro è istituito presso il MATTM e la gestione è affidata alle

Camere di Commercio, in analogia con altri registri d'imprese previsti

dalla normativa ambientale. Circa gli impianti, il decreto prevede

che quelli contenenti più di 3 chilogrammi di fluorurati devono essere

accompagnati da un registro d'impianto in cui vanno riportati tutti gli

eventi durante il funzionamento. P. A.

C E R T I F I C A Z I O N E I C i M d i m o d u l i FV

A ridosso della pubblicazione, in dicembre, da parte del Gestore dei

Servizi Elettrici (GSE), della Revisione 2 delle Regole applicative dei

requisiti per il riconoscimento delle tariffe incentivanti previste dal DM

5 maggio 201 1, Trina Solar Limited (TSL), ha acquisito la certificazione,

la quale attesta che i suoi moduli multi cristallini, prodotti con wafer di

produzione europea, rispettano i requisiti dettati dal GSE per ottenere

il bonus del 10% sulle tariffe incentivanti in Italia.

L'azienda cinese, leader nella produzione integrata di prodotti foto-

voltaici (FV) - lingotti, wafer e celle, fino all'assemblaggio di moduli FV

- è una delle prime società al mondo operanti nel settore dell'energia

solare. L'attestato è stato emesso dall'organismo di certificazione ICIM,

unico organismo italiano di certificazione qualificato IE CEE per i moduli

fotovoltaici.

Il processo, seguito da ICIM per l'attestazione, si è svolto direttamente

ispezionando le fabbriche produttrici dei wafer e con test sui prodotti

finiti. Al proposito, gli ispettori hanno verificato che i wafer di silicio

fossero prodotti in Europa e che la produzione dei moduli Trina Solar

utilizzasse questi wafer europei. I moduli Trina Solar certificati riporter-

anno il marchio "ICIM Factory Inspection" sulla targhetta descrittiva del

pannello e hanno ottenuto anche la certificazione di prodotto ICIM, che

conferma come tali moduli siano stati testati secondo le norme CEI/EN

61215eCEI/EN61730.

I moduli Trina Solar certificati ICIM possono essere utilizzati per ap-

plicazioni residenziali, commerciali e di pubblica utilità. P. M .

ICIM CERTIFICA IL CENTRO COTTURA

ICIM ha assegnato il certificato di RistorAbilità alle mense scolastiche

gestite a Rho (Milano) da Avenance-Elior, azienda leader nei servizi di

ristorazione collettiva. In particolare, a ricevere l'attestazione è stato il

Centro Cottura del Comune di Rho, base operativa per la distribuzione

dei circa 3.000 pasti al giorno nei 22 plessi scolastici presenti nel Comune

lombardo. Lo schema di RistorAbilità certifica le aziende della ristorazione

collettiva e l'intera filiera di produzione dei pasti, secondo criteri di

sostenibilità ambientale, economica e sociale. P. M .

e.santoro
Evidenziato


